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Trecentomila euro già spesi, speri-
mentazione iniziata lo scorso novem-
bre e annuncio della partenza entro
l’estate con il nuovo Sistema informa-
tico del Viminale, che dovrebbe trac-
ciare edistribuire imigranti sul territo-
rio nazionale. Oltre a controllare le
presenze effettive ed evitare le truffe
sui numeri e rispettivi esborsi per mi-
grante (35 euro) da parte dello Stato.
Bella idea, ma il mitico Sga (Sistema
gestione e accoglienza) non è ancora
attivo proprio per l’emergenza sbar-
chi estiva, perfettamente prevista, che
doveva affrontare. E nascerà monco
senza il cruciale controllo sui veri nu-
meri deimigranti presenti nei centri e
l’erogazione dei contributi per evitare
malversazioni già avvenute.
La triste realtà è emersa ieri durante

l’audizionedavanti alla Commissione
d’inchiesta sulla digitalizzazione del-
la Camera di Enza Maria Leone. Il 15
marzo la responsabile del Sistema in-

formatico di gestione dell'accoglienza
del Dipartimento per le libertà civili e
l'immigrazione del ministero dell’In-
terno, aveva annunciato la partenza
del sistema di tracciatura deimigranti
entro l’estate. «Tramaggio e giugnodi
quest'anno: in questa maniera avre-
mo un quadro preciso dei migranti in
Italia» aveva dichiarato Leone.
Ieri ha ammesso di aver «fatto una

valutazione sbagliata indicando una
data di partenza entro l’estate. Mette-
re in esercizio un sistema del genere
in questo momento delicato ha un
certo impatto». In pratica il controllo
centralizzato deimigranti «in Italia fin
dal loro arrivo alla pianificazione
dell’accoglienza a livelloperiferico» ri-
schiava di andare in tilt proprio a cau-
sa dell’emergenza sbarchi. «Abbiamo
bisogno di caricare e controllare la
mole di dati da inserire che sono arri-
vati dalle prefetture. La verifica ha ri-
chiesto più tempo del previsto ed im-
pedito la partenza entro l’estate» ha
spiegato l’esperta del Viminale. Da-

vanti alle pressanti domande dei par-
lamentari Leone ha dichiarato: «Pen-
so che si partirà entro l’anno». I costi,
fino ad oggi, indicati dalla dirigente
«sono attorno ai 300mila euro», ma è
saltato fuori che il sistema, per ora,
saràmonco. «All'iniziodella procedu-
ra - ha spiegato Leone - c'è la raccolta
delle impronte digitali e viene asse-
gnato a ogni migrante il Cui, Codice
identificativo unico, che inserito nel
sistema Sga consente di tracciarlo e
identificarlo conprecisione». Il secon-
do passo è «la ripartizione, che avvie-
ne prima a livello regionale, poi sono
le prefetture ad allocare i migranti nei
centri di competenza».
Vincenza Bruno Bossio del Partito

democratico e altri parlamentari han-
no, però, scoperchiato i limiti del nuo-
vo sistema informatico. Sga registra
l’arrivo del migrante allo sbarco e le
prefetture confermano l’iniziale pre-
senza nei centri regionali, ma poi il
controllo si perde. Bossio ha fatto no-
tare che nel caso del Cara (Centro di

accoglienza per i richiedenti asilo) di
Crotone travolto da un’inchiesta i nu-
meri dei migranti realmente presenti
erano fittizi. Leone ha ammesso che
«almomento il livellodi controllo den-
tro i centri non è garantito» dall’inno-
vativo sistema informatico, anche se
«lo gestirà in futuro». Questo significa
che non inciderà, per ora, sulle truffe
dell’accoglienza. Il 15 marzo, quando
era stato annunciato che il sistema sa-
rebbe partito entro l’estate, il Vimina-
le parlava di «uno strumento ideato
per gestire in maniera sia centralizza-
ta cheperiferica il problemadella pia-
nificazione e dell'allocazione delle ri-
sorse».Adunadomandaspecifica, du-
rante l’audizionedi ieri, se i contributi
concessi per i migranti saranno infor-
matizzati la risposta di Leone non la-
sciadubbi: “Questoè il sistemadi con-
trollo delle presenze. Al momento i
fondi vengono erogati su segnalazio-
ne quotidiana delle prefetture ed in
questomomento non è prevista la ge-
stione dei contributi».

U
n sistema ormai al col-
lasso, dove gli sforzi
dello Stato centrale e

delle amministrazioni locali
di creare una rete di accoglien-
za vengono travolti da numeri
ormai fuori controllo, inne-
scando rabbia e rivolte sia da
parte della popolazione civile
che tra gli stessi migranti. La
resa del ministero degli Inter-
ni, con la lettera all’Unione eu-
ropea che preannuncia il bloc-

co degli sbarchi, è una resa in
realtà già in atto nei fatti, con
l’incapacità di reggere un rit-
mo di ingressi salito inarresta-
bilmente negli ultimi tre anni
fino a varcare nei primi mesi
del 2017 quota cinquantami-
la, con un balzo del 47% in più
rispetto agli stessi mesi del
2016, con 12mila arrivi nelle
ultime 48 ore. Più che le stati-
stiche, indubbiamente elo-
quenti, a dare il polso della cri-
si irreversibile del sistema di
accoglienza sono le notizie
che arrivano da ogni angolo
d’Italia, i segnali d’allarme
che raccontano di come il me-
ritorio obiettivo di accogliere
ed aiutare i profughi dai teatri
di guerra sia stato travolto da
decine di migliaia di arrivi di
migranti in fuga da fame, ditta-
ture, ingiustizie economiche,
discriminazioni etniche o ses-
suali, insommadall’intero Ter-
zo Mondo. E non solo. A Poz-
zallo, la Polizia ha documenta-
to casi di radicalizzazione che
hanno portato negli ultimi
due anni a 25 espuslsioni, 6
nel 2015, 12 nel 2016 e già 7
quest’anno
Tre i livelli di accoglienza: i

Cie, centri di identificazione e
espulsione, i Centri di acco-
glienza (Cda e Cara), e la rete
dei bandi Sprar, le microstrut-
ture da realizzare sul territo-
rio grazie all’intesa traministe-
ro, Comuni e volontariato.
Una rete investita per intero e
a tutti i livelli da inefficienze e
proteste. Dei dieci Cie previsti
ne sono aperti in realtà solo
quattro (Brindisi, Caltanisset-
ta, Roma e Torino) per l’inezia
di 360 posti. Collassato a tem-
po è l’avamposto meridionale
di Lampedusa, primo punto
di sbarco per i migranti prove-
nienti da sud, dove il fallimen-
to dell’accoglienza è stato tra
le cause principali della scon-
fitta elettorale del sindaco Giu-
si Nicolini, che dell’accoglien-

za aveva fatto una bandiera.
Ma al collasso è soprattutto

la rete diffusa, sotto la pressio-
ne congiunta degli ospiti -
sempre più insofferenti - e del-
le popolazioni: da Porto Empe-
docle, a Nuoro, a Bronte, a Pa-
lermo, a Salerno, l’accoglien-

za si è trasformata in un par-
cheggio dove i profughi sono
tenuti in ozio continuo, senza
nessun serio tentativo di inte-
grazione, e inevitabilmente
hanno dato vita a episodi di
piccola criminalità scatenan-
do le proteste delle popolazio-

ni. All’interno dei centri il so-
vraffollamento e lo stato di ab-
bandono provocano conflitti a
ripetizione: come quello scop-
piato nel Cda di Cavaglià, vici-
no Biella, o quello che ha deva-
stato quasi completamente il
centro di accoglienza di Cona,

in provincia di Venezia, dove
operatori e volontari vennero
tenuti in ostaggio una intera
notte. A Caggiano e a Roma i
migranti bloccano il traffico
per protestare contro ilmanca-
to versamento del pocket mo-
ney, il sussidio in denaro.

La situazione più critica è
da tempo quella di Ventimi-
glia, dove da anni si spingono
i gruppi di migranti che pun-
tano a entrare in territorio
francese, ma che vengono re-
spinti e si ammassano alla
frontiera e che sintetizza be-
ne la situazione del Paese, do-
ve entrare per i profughi è
estremamente facile ma usci-
re verso gli altri paesi Ue è
praticamente impossibile;
l’ovvia conseguenza è che il
numero dei presenti sul terri-
torio continui a crescere e rag-
giunga cifre ingestibili. Dai
Cie, ai Cda, ai Cara, agli
Sprar: non c’è sigla di questa
burocrazia dell’accoglienza
che non sia travolta dal falli-
mento.

In tre mesi 50mila sbarchi:
ormai è caos in tutto il Paese
Accoglienza al collasso, molti Cie ancora chiusi
Dal Cara di Pozzallo espulsi 25 islamici radicalizzati
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Il sistema anti-emergenza? In tilt per l’emergenza
La struttura informatica del Viminale doveva tracciare i nuovi arrivi. Ma non regge i flussi
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Centri sovraffollati
e rischio violenze:
gli italiani hanno paura
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